
il CAMMINO
dei MONACI  

 il CAMMINO dei MONACI, da Milano alla via Francigena
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Chiaravalle - Milano
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Melegnano

Casalmaiocco

Tavazzano con Villavesco

p.za S.Maria - Lodi Vecchio
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Milano

BASILICA DI S.MARIA DEI MIRACOLI

Il cantiere dell’attuale chiesa risale al 1493, a 
protezione di una icona mariana miracolosa. La 
chiesa è il compendio degli sviluppi stilistici 
rinascimentali milanesi. Il progetto originario è 
del Dolcebuono e dell’Amadeo, con modifiche 
successive attribuite a Cristoforo Solari , Cesaria-
no, Alessi, infine Martino Bassi, con l’intervento 
scultoreo di Annibale Fontana e Stoldo Lorenzi 
per la facciata. 

BASILICA DI SANT’EUSTORGIO

La Basilica, fondata nel IV secolo, è una delle chiese 
più antiche in città. Secondo la leggenda san Barnaba 
avrebbe qui battezzato i primi cristiani; vi furono 
deposte le reliquie dei Re Magi, poi trafugate da 
Federico Barbarossa. Dal 1227 divenne la sede 
dell’ordine domenicano a Milano, con annesso 
monastero. La cappella Portinari, costruita dal 1462 
e affrescata da Vincenzo Foppa, è una delle prime 
testimonianze dell’inizio del Rinascimento in 

Lombardia.

La decorazione degli altari è affidata ad artisti che all’epoca erano aggiornati alle 
ultime mode: il Moretto, Gaudenzio Ferrari, Callisto Piazza, Paris Bordon, 
Carlo Urbino, Antonio Campi, G.C. Procaccini. La chiesa è uno dei massimi 
esempi di quanto Milano fosse snodo politico economico e culturale per tutto il 
Cinquecento e il Seicento.

CHIESA SCONSACRATA S.PIETRO 
DEI PELLEGRINI

Costruita fra il 1325 e il 1344 grazie 
all’intervento di padre Ambrogio Varese, 
serviva da hospitium per i pellegrini e da 
ricovero per i malati e luogo assistenziale per i 
poveri. Nel 1770 c’è la soppressione 
dell’hospitale, mentre l’hospitium serviva 
ancora i poveri. Dal 1803 la chiesa passa a 
diverse proprietà private fino a quando diventa 
monumento nazionale e nel 1943 subisce danni 

LA STRADA DELLE ABBAZIE
A Chiaravalle, Viboldone e S.Maria in Calvenzano, il Cammino dei 
Monaci incontra la Strada delle Abbazie, circuito che comprende anche le 
abbazie di San Lorenzo in Monluè, Mirasole, Morimondo e S.Pietro in 
Gessate. 

Il percorso si snoda tra il Parco Agricolo Sud Milano e il parco del Ticino. 
La “Strada delle Abbazie. Fede arte e natura nella Grande Milano” è un 
progetto promosso dalla Città Metropolitana e dall’Arcidiocesi di Milano 
cui ha aderito anche la Rete Valle dei Monaci. Il percorso, di 100 km è 
suddivisibile in brevi tappe.

connessione

Esplorare
Rete idrogra�ca

Orio Litta

VILLA LITTA CARINI

Costruita nel XVII secolo, la villa fu ereditata 
nel 1688 da Paolo Dati, che ampliò il comples-
so trasformandolo in una reggia destinata a 
ospitare personaggi della cultura italiana. Era 
costituita dal corpo centrale con il cortile 
d’onore e varie altre corti; aveva sale riccamen-
te decorate e arredate; i giardini si estendevano 
sul retro. Solo dal 1970 il palazzo è in fase di 
recupero. Oggi è possibile visitarne gli interni.

GRANGIA BENEDETTINA

Ex grangia medievale, risalente all’anno 1000, 
utilizzata come deposito di granaglie dai 
monaci benedettini dell’abbazia di Lodi 
Vecchio, cui l’intera corte con la Cascina San 
Pietro era stata donata nell’855 dall’imperatore 
Carlo il Grosso. La Grangia è stata restaurata 
completamente di recente e oggi ospita 
l’ostello della via Francigena.

CENTRO NOCETUM

Situato nella cascina Corte San Giacomo, completa-
mente ristrutturata dall’Associazione Nocetum, sorge 
in posizione strategica tra città densa e ambito rurale 
ed è Porta d’ingresso del Parco Agricolo Sud Milano. 
Promuove attività di volontariato e iniziative 
multiculturali per favorire l’integrazione e la coesione 

sociale del territorio. Attraverso l’omonima cooperativa, si occupa 
dell’accoglienza di donne in situazione di disagio e fragilità sociale insieme 
ai loro bambini e organizza percorsi didattico-educativi per scuole e 
gruppi. Dal 2012 è promotore della Rete informale della Valle dei Monaci 
per restituire vitalità a questo territorio.
www.nocetum.it

LA STRADA COOPERATIVA SOCIALE

Da oltre 30 anni organizza, struttura e gestisce servizi 
e progetti rivolti a minori e adulti in difficoltà: 
adolescenti a rischio, minori vittime di maltrattamenti 

e abusi, madri sole con bambini, malati di AIDS. I progetti spaziano dalla 
lotta alla dispersione scolastica all’housing sociale, dall’educativa di strada 
alla coesione sociale in quartieri fragili. Sviluppa le proprie attività soprat-
tutto nella città di Milano; ha sede nella Valle dei Monaci, della cui rete è 
tra i promotori.
www.lastrada.it

CONSORZIO SIR

Nato per promuovere la cooperazione sociale, negli 
anni è diventato un punto di riferimento nel sistema di 
welfare locale. È parte del gruppo cooperativo CGM, 
fa parte di Federsolidarietà e della rete ANFFAS. 
Negli anni, ha instaurato intense relazioni con altri 

soggetti istituzionali, sociali ed economici presenti sul territorio. I servizi 
alla persona e in particolare i servizi rivolti a persone con disabilità costitu-
iscono l’attività prevalente delle cooperative del Consorzio SIR: il Consor-
zio è riconosciuto oggi come uno dei poli di eccellenza sul territorio 
milanese. È tra i promotori della rete Valle dei Monaci.
www.consorziosir.it

ASSOCIAZIONE CASCINE MILANO

Nata nel 2013 dalla trasformazione del Comitato per 
la Fondazione Cascine Milano 2015 in associazione 
di secondo livello, ne prosegue il lavoro svolgendo il 
ruolo di animatore del territorio e promuovendo il 
tema del recupero delle cascine urbane e periurbane, 
sia dal punto di vista architettonico sia funzionale. 

L’Associazione, che è tra i promotori della rete Valle dei Monaci, si pone 
come interlocutore dell’amministrazione pubblica sul tema delle cascine, 
siano esse a vocazione agricola o sociale, culturale o ambientale.
www.associazionecascinemilano.org

I promotori

PLIS DEI SILLARI

VETTABBIA

La parte conosciuta della Vettabbia ha origine 
nei pressi di piazza Vetra, a Milano, vicino la 
Basilica di San Lorenzo ed è collegata a una 
deviazione dell’Olona (la Vetra) che ne costitu-
iva una parte consistente di alimentazione delle 
acque, insieme al Seveso e al Nirone. Fin 
dall’antichità ha avuto un duplice ruolo: era 
canale navigabile e raccoglieva gli scarichi 
provenienti dalla città; per secoli le sue “acque 

grasse”, grazie alla sapiente opera dei monaci cistercensi, sono state 
utilizzate per l’irrigazione. Oltre a garantire una maggiore resa produttiva, 
costituivano un efficiente apparato di filtrazione naturale, mantenendo in 
equilibrio sistema urbano e sistema agricolo. Nel secondo dopoguerra 
questo rapporto entrò gravemente in crisi, provocando fenomeni di 
degrado diffuso in tutta l’area che peggiorarono progressivamente fino alla 
realizzazione del depuratore di Nosedo (2004).

PO

Nei suoi 652 km dalla sorgente ai piedi del 
Monviso, in provincia di Cuneo, fino al Mare 
Adriatico, dove sfocia in un delta dichiarato 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO, il Po 
attraversa 13 province del Nord Italia segnan-
do per parecchi chilometri il confine tra 
Lombardia ed Emilia. Lungo le sue sponde 
corrono senza soluzione di continuità argini di 
protezione e centinaia di chilometri di piste 

ciclabili. Lungo l’argine sinistro, tra Pavia e Piacenza, si sviluppa un tratto 
significativo della via Francigena di Sigerico, che fa tappa a Corte 
Sant’Andrea (Transitum Padi), nel comune di Senna Lodigiana, dove 
confluisce anche la via Francigena Renana che, da Milano, assume anche il 
nome di Cammino dei Monaci. 

LAMBRO

Il fiume Lambro – 130 km e 27 affluenti – nasce 
in territorio lariano e attraversa i territori di 
Monza e Brianza, di Milano e di Lodi. Il basso 
corso del fiume, uscendo da Milano presso il 
bosco di Montorfano a nord di Melegnano, 
riceve le acque della Vettabbia, del Cavo 
Redefossi, e del colatore Addetta, che ne 
accrescono artificialmente la portata; entra poi 
in Sant’Angelo Lodigiano e prosegue lento fino 

a San Colombano al Lambro, dove riceve le acque del Lambro Meridiona-
le, prima di confluire, con portata raddoppiata, nel Po presso Corte 
Sant’Andrea, frazione di Senna Lodigiana. Nel tratto finale, presso 
Lambrinia (Pavia), il fiume entra nella pianura alluvionale del Po. 
Dall’epoca romana fino al basso medioevo il Lambro è stato la principale 
via di navigazione verso Milano, come testimonia la presenza del portus 
mediolanensis situato nell’antico estuario, presso Senna Lodigiana.

PLIS COLLINA DI SAN COLOMBANO

Nel contesto della bassa pianura emerge la 
collina di San Colombano, singolarità orografi-
ca e paesistica molto riconoscibile in un ambito 
territoriale praticamente privo di qualsiasi 
ondulazione del terreno. Il Parco ha 
un’estensione di 14,5 km², ricade all’interno 
del perimetro amministrativo di 5 comuni, 
appartenenti alle province di Milano, Lodi e 
Pavia. Il colle si innalza dalla pianura per circa 

80 m, fino a raggiungere un’altitudine di 147 m s.l.m. Il territorio del Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale è caratterizzato da una forte compo-
nente agricola; la coltura prevalente è la vite, con la produzione del San 
Colombano DOC. Il paesaggio naturale è costituito da piccole aree umide, 
boschi e siepi che si intersecano con le vigne e le aree abitate. La collina di 
San Colombano al Lambro è stata individuata come uno degli elementi 
primari della Rete Ecologica Regionale della Lombardia.

BASILICA DI SAN NAZARO IN BROLO

Il complesso si compone della Basilica Aposto-
lorum, della rinascimentale cappella Trivulzio e 
della cappella di Santa Caterina. La chiesa fu 
fondata sull’area di una preesistente necropoli 
tra il 382 e il 386 per volere del vescovo 
Ambrogio. L’edificio paleocristiano a croce è 
ancora riconoscibile nell’attuale chiesa, datata 
all’XI secolo.

CASCINA CORTE S.GIACOMO-NOCETUM

Il borgo Nocetum, nato attorno alla chiesa di 
origini paleocristiane intitolata ai santi Filippo 
e Giacomo, comprende la cascina Corte San 
Giacomo, edifici dedicati ad attività sociali e 
alla trasformazione e vendita di prodotti 
agricoli locali, oltre a una cucina con servizio 
ristocatering. Il sito è Porta del Parco Agricolo 
Sud Milano e al suo interno ha sviluppato una 
city farm.

CHIESA DEI SANTI FILIPPO E GIACOMO

Edificata nel corso del XIII secolo, conserva 
testimonianze dell’esistenza di una comunità 
cristiana a Nocetum sin dall’antichità, come 
attestano alcuni reperti tardoantichi portati alla 
luce da recenti scavi e un’iscrizione funeraria 
marmorea del 536 d.C. Sulla parete absidale 
sono ancora visibili frammenti di un ciclo 
pittorico – databile tra il 1350 e il 1375 – con 
un Cristo benedicente in mandorla. 

BORGO E ABBAZIA DI CHIARAVALLE

Nell’antico borgo di Chiaravalle Milanese 
sorge l’omonimo complesso abbaziale. Ora 
affidata alla Congregazione di San Bernardo 
dell’ordine cistercense, l’Abbazia fu costruita a 
partire dal 1135 grazie alla volontà di san 
Bernardo di Clairvaux e al supporto dei 
milanesi. Di grande rilievo gli affreschi e il coro 
ligneo seicenteschi e la torre nolare, detta 
“Ciribiciaccola”, con gli affreschi trecenteschi. 

All’ingresso sulla sinistra, si trova la cappella di San Bernardo, detta “delle 
donne” perché a loro destinata in quanto, secondo la regola cistercense, 
esse non avevano normalmente accesso alla chiesa. La cappella, costruita 
nel 1412, adibita a spezieria alla metà Settecento, conserva l’originale 
decorazione ad affresco. La foresteria offre ospitalità a quanti lo richiedo-
no; durante la permanenza gli ospiti possono vivere i ritmi della comunità. 
Nel negozio, curato dai monaci, si vendono prodotti dell’abbazia e di altre 
realtà monastiche. Sono possibili visite guidate per singoli e gruppi. 
All’interno dell’Abbazia si trova l’Antico mulino,  presso il quale si svolgo-
no attività di educazione alla sostenibilità ambientale e visite guidate.

Vizzolo Predabissi
BASILICA DI SANTA MARIA IN CALVENZANO

La Basilica è il prodotto di ben tre chiese 
sovrapposte l’una alle altre, l’ultima costruita 
sul finire dell’XI secolo da monaci appartenen-
ti all’ordine benedettino riformato di Cluny. 
Una lapide sulla parete della chiesa, fatta 
apporre dal cardinale Schuster, ricorda che qui 
il filosofo Severino Boezio fu tenuto prigionie-
ro, scrisse il De Consolatione Philosophiae e 
venne ucciso nel 525 d.C. Di grande interesse 

sono il portale d’ingresso scolpito e gli affreschi trecenteschi dell’abside 
con l’Incoronazione della Vergine.

BASILICA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

La tradizione orale riferisce che la Basilica 
minore di San Giovanni Battista in Melegnano 
sia una delle chiese erette per opera di san 
Giulio Prete nel secolo di sant’Ambrogio. 
Questa tradizione è avvalorata dal fatto che 
Melegnano era la stazione ad milium nonum di 
fondazione romana augustea, a nove miglia da 
Milano, come chiaramente testimoniato 
sull’Itinerarium Burdigalensis dell’anno 333. La 

prima data storicamente accertata è quella del 1398. Nel 1506 la chiesa 
venne dedicata alla Natività di San Giovanni Battista: per l’occasione 
venne commissionata ad Ambrogio da Fossano detto il Bergognone la pala 
d’altare raffigurante il battesimo di Gesù, oggi visibile nella prima campata 
della navata destra.

Melegnano
CASTELLO MEDICEO

Con la pianta a U e le due torri angolari, il 
castello chiude con la sua monumentalità 
piazza Vittoria. Fondato da Matteo I Visconti 
sullo scorcio del XIII secolo, passò di mano in 
mano fino ad arrivare ai Brivio nel 1513 e, nel 
1532, a Gian Giacomo Medici detto il 
Medeghino. Il condottiero trasformò la 
fortificazione in palazzo signorile, facendo 
decorare le sale interne con soggetti che 

esaltano le sue gesta. Oggi il castello è uno spazio aperto per eventi cultura-
li e visite guidate.

BORGO E ABBAZIA

Viboldone

Antico borgo del comune di San Giuliano 
Milanese, un tempo abitato da salariati agricoli 
e ora quasi del tutto spopolato. Il complesso è 
situato al centro di un territorio agricolo, 
assediato da processi di urbanizzazione.
L’Abbazia, fondata dai monaci umiliati nel XII 
secolo e ampliata durante la prima metà del 
Trecento, è uno dei più importanti complessi 
medievali della Lombardia. L’interno, dalle 

forme sobrie e rigorose, è affrescato con interventi attribuiti ad artisti quali 
Giusto de’ Menabuoi e Michelino da Besozzo. È attualmente presidiata 
dalle monache dell’ordine di San Benedetto che vivono seguendo la regola 
ora et labora. Singoli e gruppi possono usufruire degli spazi di silenzio e di 
meditazione messi a disposizione.

Già in epoca medievale il territorio a sud di Milano era attraver-
sato da una fitta rete viaria che collegava le terre bonificate e rese 
fertili dai monaci delle abbazie di Chiaravalle, Viboldone e 
Mirasole con la città. Un tragitto che, con molta probabilità, 
monaci e pellegrini percorrevano anche all’inverso, per raggiun-
gere la via Francigena e che ora torna ad essere tracciato a bene-
ficio di camminatori e ciclisti. Dalla Basilica di Sant’Eustorgio  
nel centro di Milano, dove nasce la roggia Vettabbia, il Cammi-
no dei Monaci attraversa così per il primo tratto l’omonima 
valle, conosciuta anche come Valle della Vettabbia. Il percorso 
prosegue verso sud-est fino a raggiungere, in località Corte 
Sant’Andrea, il fiume Po, attraversando il quale ci si immette 
nella via Francigena. Lungo il Cammino dei Monaci si incontra 
un inestimabile patrimonio di architetture religiose, dimore 
rurali, borghi e cascine a corte. Il paesaggio agrario, che inizia ai 
limiti della città, è attraversato da un’estesa rete di viabilità di 
antica formazione: un invito a percorrere a piedi o in bicicletta 
questo luogo ricco di storia, cultura e spiritualità, riscoprendo 
abbazie, grange, monumenti come parti integranti di un percor-
so praticato già molti secoli fa.

Ulteriori informazioni sul sito
www.valledeimonaci.org

Mapppa agigiornata ed. 2019 nell’ambito del progetto
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Il Cammino dei Monaci è un progetto

Lodi Vecchio
ANTICA CATTEDRALE DI S.MARIA

Dell’antica cattedrale si hanno notizie molto 
limitate in quanto venne abbattuta alla fine del 
XIX secolo. Sorgeva, dal IV secolo, sul luogo 
del foro romano e del cardine maggiore, aveva 
un impianto longitudinale a tre navate con 
abside semicircolare. Grandi pilastri separava-
no gli spazi. L’attuale “conventino” conserva 
parti dell’antica facciata. Nel tempo fu 
fortemente rimaneggiata. Dopo un attento 

restauro degli spazi e dell’area archeologica, l’architettura è stata trasfor-
mata in biblioteca e museo della città, in cui sono conservati i ritrovamenti 
degli scavi archeologici di epoca romana e medievale.

BASILICA DI SAN BASSIANO

La fondazione della basilica è indicata da parte 
di San Bassiano vescovo nel 378 circa. Alla 
morte del santo, le spoglie vennero collocate 
nella basilica (traslate poi nella cattedrale di 
Lodi Nuova nel 1163), a cui il vescovo Andrea 
cambiò la titolazione in San Bassiano. Proba-
bilmente l’edificio svolse funzione di cattedrale 
fra il 1111 e il 1163.
Presenta un impianto romanico risalente 

all’XI-XII secolo, a cui si aggiungono gli innalzamenti gotici a partire dal 
1323.  La facciata, a capanna e tripartita da semicolonne e sottili lesene, 
presenta le bifore “a vento”; l’interno ha la navata centrale slanciata verso 
l’alto, le campate laterali sono più basse, la copertura è con volta a crociera 
costolonata. Gli affreschi trecenteschi sono di grande interesse, in partico-
lare il Cristo Pantocratore nella mandorla, presente nel catino absidale, e i 
carri trainati dai buoi, voluti dalla corporazione dei bovari.

LA VIA DEL LAMBRO
variante

ABBAZIA DEL CERRETO vicino a Lodi
Situata nel comune di Abbadia Cerreto (Lodi) ha origine nel 1084 con una 
comunità benedettinche cominciò l’opera di bonifica del territorio, proseguita 
dai cistercensi dal 1139. La sua architettura unisce elementi borgognoni ad altri 
lombardi. A pianta basilicale, con tre navate, ha volte con grande slancio 
verticale, la facciata a capanna, portico e torre nolare a pianta ottagonale.

Fuori percorso

ABBAZIA DEI GEROLOMINI di Ospedaletto Lodigiano
Il complesso comprende la chiesa dei Santi Pietro e Paolo, la casa dell’abate e 
il monastero. La fondazione della chiesa è del 1516; fu arricchita con stucchi e 
affreschi e da una pala, ora smembrata, realizzata dal Giampietrino, con san 
Pietro, san Paolo e la Madonna con Bambino e santi. Nel 1797 il monastero fu 
soppresso e del convento, oltre la chiesa, rimangono ora solo parte del chiostro 
e la casa dell’abate.

a causa dei bombardamenti. I restauri hanno messo in luce tracce di 
affreschi trecenteschi.

Giunti da Milano a Lodivecchio, antica Laus Pompeia, i viandanti hanno la 
possibilità di una “variante” che consente di lasciare sulla sinistra la direttri-
ce principale che corre lungo i Sillari e portarsi su un percorso parallelo che 
segue più da vicino il fiume Lambro e permette di raggiungere il territorio 
e la città di S. Colombano al Lambro.

La deviazione costa qualche km in più di cammino ma lungo questo percor-
so si possono attraversare luoghi interessanti quali Borgo S. Giovanni, 
Vigarolo, Graffignana e S. Colombano al Lambro, in un paesaggio rurale di 
pregio. Si incontrano chiese, cappelle, architetture rurali e signorili di 
grande interesse e in S. Colombano si racconta della presenza del santo 
Abate nel suo cammino verso Bobbio dove fondò la grande Abbazia che da 
secoli accoglie le sue stesse spoglie mortali. 

Giungendo da nord la città di S. Colombano si raggiunge in via diretta dal 
borgo di Graffignana, ma molto meglio per il viandante - giunto davanti alla 
parrocchia di S. Pietro e Paolo - se procede sulla strada che volge a ovest e 
approccia, dopo circa 2 chilometri di piano, le dolci salite della collina, 
anch’essa nominata di S. Colombano. 

Il complesso collinare è di per sé una peculiarità: rappresenta il solo rilievo 
megalitico e la sola zona vitata di tutta la pianura lombarda ed è riconosciu-
to come parco locale di interesse sovracomunale. 

Camminando lungo la strada di sommità non solo si vedono i magnifici 
vigneti coltivati ma si possono godere i paesaggi sottostanti del corso del 
fiume Lambo, a nord, e della vicina golena del Po a sud. Scendendo in città 
vengono incontro al viandante la chiesa di S. Giovanni, la chiesa di S. 
Colombano Abate e il castello rinascimentale dei Belgioioso.
Da S. Colombano, sita tra i piedi della collina e l’ansa del Lambro, si 
procede poi verso Ca’ de Mazzi, dove si re-incontra il tracciato principale 
del Cammino dei Monaci.

Questa variante al tracciato principale del Cammino dei Monaci è terreno 
comune di iniziativa con l’Associazione Amici di San Colombano per 
l’Europa e l’Associazione Europea Cammino di San Colombano.

Borghetto Lodigiano
CHIESA DI SAN BARTOLOMEO

La presenza di un edificio religioso, probabil-
mente una cappella devozionale interamente 
affrescata, è attestata dal 1255; su questa venne 
costruita la chiesa di San Bartolomeo. Dalla 
prima metà dell’Ottocento in poi la chiesa fu 
sottoposta a diversi interventi di restauro e 
trasformazioni sia all’esterno sia all’interno; 
ospita l’antico organo Serassi-Cavalli, costruito 
nel 1822.

Livraga
ORATORIO S.LORENZO A CA’ DEI MAZZI

L’oratorio di San Lorenzo Martire viene 
innalzato nel 1673 per volontà degli abitanti 
del borgo. Nel 1736 si innalza il campanile per 
meglio proteggere la campana dell’oratorio 
stesso, infine nel 1172 all’interno viene inserita 
una Via Crucis. Nel 1951 vengono fatti generali 
lavori di risistemazione. L’oratorio si presenta 
ad aula unica, con volta a botte, e terminazione 
absidale rettilinea; la facciata si presenta più 
ampia del corpo della navata.

GUADO DI SIGERICO

Il riferimento decisivo, quando si parla di 
Corte Sant’Andrea si ritrova nel diario di 
viaggio di Sigerico, arcivescovo di Canterbury, 
che nel 990, dopo essere stato ordinato da papa 
Giovanni XV, tornò in Inghilterra annotando 
gli 80 luoghi ove si fermò a pernottare. Qui si 
trova il guado di Sigerico (Transitum Padi) 
[Necessario prenotare il traghetto con almeno 
un giorno di anticipo - 0523 771607]

CHIESA DI SANT’ANDREA

Voluta dalla famiglia Belgiojoso, risale agli inizi 
del XVII secolo; presenta pianta a navata unica 
con volta a botte e due cappelle laterali; 
decorazioni a stucco a inserti dorati arricchi-
scono presbiterio e cappelle. Recenti interventi 
di restauro hanno riportato a piena funzionali-
tà la chiesetta del borgo, cui è stato abbinato 
anche un nuovo ostello per i pellegrini.

Corte Sant’Andrea
ARCO DI CORTE SANT’ANDREA

L’arco monumentale in pietra, con grande 
fornice centrale, due aperture minori laterali, 
presenta nella parte alta l’iscrizione che ne 
attesta la l’origine. L’arco fu innalzato nel 1732 
per onorare il matrimonio fra il principe 
Alberico II di Belgioioso e Anna Ricciarda 
d’Este, figlia di Carlo Filiberto IV, duca di 
Modena. Ai lati degli ingressi minori vi sono le 
insegne delle casate Trivulzio e D’Este.

CHIESA DEI SANTI MICHELE ARCANGELO 
E NICOLA VESCOVO di Villanova del Sillaro
La chiesa presenta un impianto romanico, conserva dell’epoca la facciata e 
il corpo del campanile; nel Seicento vennero aperte due cappelle laterali e 
un’abside più profondo, pensato per ospitare il coro ligneo (1634-1645) 
avente come soggetto la vita di Santa Francesca Romana, oblata olivetana, 
opera di Carlo Garavaglia, lo stesso del coro di Chiaravalle. La pianta 
presenta una navata unica, con tre campate costolonate. La facciata, per 
quanto pienamente romanica, presenta uno slancio verticale più vicino al 
gotico. Gli interventi seicenteschi riguarderanno anche gli altari, decorati 
da ricchi marmi policromi. Le decorazioni a stucco e pittoriche sono 
Settecentesche.

Fuori percorso

Visitare

Compreso nell’area di otto comuni del lodigia-
no segue il corso del fiume Sillaro, che ha 
origine da risorgive nel Comune di Dresano, 
scorre per Isola Alba, Modignano e Tavazzano 
in direzione di Bagnolo e Lodi Vecchio. Le 
finalità del Parco, un’area di interconnessione 
di dinamiche ecologiche e paesistiche tra il 
canale Muzza e il fiume Lambro, si riferiscono 
alla volontà da parte dei Comuni di Borghetto 

Lodigiano, Borgo San Giovanni, Casalmaiocco, Lodi Vecchio, Mulazzano, 
Pieve Fissiraga, Tavazzano con Villavesco e Villanova del Sillaro di 
prendersi cura del proprio territorio per tutelare, valorizzare, rivalutare 
zone a diversa vocazione rurale e naturalistica, aree periurbane da 
salvaguardare per la loro valenza storico-culturale e paesaggistica.

PARCO DELLA VETTABBIA

Contestualmente alla costruzione degli impian-
ti del depuratore di Nosedo è stato avviato un 
progetto di riqualificazione ambientale che ha 
dato vita al Parco della Vettabbia: oltre cento 
ettari fruibili, prevalentemente a carattere 
agricolo, caratterizzati dalla rigenerazione delle 
acque dell’omonimo canale agricolo e, più 
recentemente, dal ripristino delle marcite, dalla 
creazione di un giardino dei frutti antichi e, nei 

pressi della Cascina Nosedo, di un noceto. Il Parco, che sorge in un’area 
bonificata nel medioevo dai monaci cistercensi di Chiaravalle, ha inizio 
poco a nord della Cascina Nosedo, si estende fino a Chiaravalle ed è 
delimitato a est dalla via San Dionigi e a ovest da via Vaiano Valle. Le aree 
boscate sono alternate a zone a prato calpestabile e a campi coltivati in cui 
è stato promosso un tipo di agricoltura che segue i concetti di sostenibilità 
ambientale.

PARCO AGRICOLO SUD MILANO

Il parco regionale agricolo di cintura metropo-
litana si estende per circa 47mila ettari a 
semicerchio nel territorio a sud di Milano, tra il 
parco del Ticino e il parco dell’Adda e rappre-
senta il 30% del territorio dell’intera area 
metropolitana. Il territorio del Parco, caratte-
rizzato da una fitta maglia agricola scandita 
dalla ricca rete di corsi d’acqua naturali e canali 
artificiali, per compattezza ed elevato livello di 

produttività è un’area prioritaria del settore strategico primario metropoli-
tano. Il Parco, istituito nel 1990, è gestito dalla Città Metropolitana di 
Milano e vede coinvolti 61 comuni. Gli obiettivi istitutivi del Parco sono la 
tutela attraverso il recupero paesistico e ambientale delle fasce di collega-
mento tra città e campagna, la salvaguardia mediante la qualificazione e il 
potenziamento delle attività colturali, la valorizzazione della fruizione da 
parte dei cittadini. Nella pianificazione del Parco, il territorio del Cammi-
no dei Monaci è coinvolto nel piano di cintura “Parco delle Abbazie – 
Agricoltura in Città”. Il Centro Nocetum è Porta del Parco con funzioni di 
orientamento e di promozione delle sue attività. 

Le aree protette

connessione
LA VIA FRANCIGENA DI SIGERICO

La via Francigena come oggi la conosciamo è 
stata dettagliatamente definita attorno al 990 
d.C. negli appunti di viaggio del Vescovo 
Sigerìco di ritorno dalla Città Eterna verso la sua 
sede apostolica di Canterbury in Inghilterra.
 
Il tratto padano di questa via romea è compreso 
tra il passo della Cisa sul crinale Appenninico e il 
passo del Colle del Gran S. Bernardo sulle Alpi, 

interessando luoghi ricchi di storia e di cultura quali Fidenza, Piacenza, 
Pavia, Mortara, Vercelli, Santhià, Ivrea, Aosta.

Il Vescovo Sigerìco celebrò in particolare i due luoghi del “transitum 
padi” collocati rispettivamente nel territorio del Comune di Calendasco, 
nel piacentino, e presso il Borgo di Corte S. Andrea, in territorio lodigia-
no, dove è tuttora stabilita la XXXIX tappa (Mansio) del percorso. 
Oggi questa Mansio è più che mai attiva e si può avvalere di ottimi servizi 
di accoglienza e di alloggio, un punto strategico sia per i viandanti che 
percorrono la via Francigena di Sigerìco che per quelli che la raggiungono 
dalla via Francigena Renana, quell’antico tracciato che connette la Valle 
del Reno con la Valle del Po. 
La via di Sigerìco a Corte Sant’Andrea consente ai viandanti provenienti 
da sud di raggiungere le destinazioni di tutto il nord-Europa fino a Canter-
bury in Inghilterra e anche di imboccare più tracce del celebrato Cammino 
di Santiago di Compostela. Il viandante proveniente da nord, dopo aver 
affrontato il traghettamento del Po, si indirizza, attraverso gli Appennini, 
verso Roma: ad limina Petri. 
La via Francigena Renana convoglia invece su Corte Sant’Andrea i 
pellegrini che giungono in territorio italiano attraverso il passo dello 
Spluga.
Il nodo strategico della XXXIX Mansio coinvolge quindi molte realtà 
locali e internazionali. Tra i luoghi più prossimi spiccano ovviamente le 
città di Milano, Pavia, Piacenza e Lodi, a loro volta terminali anche di altri 
cammini (di Sant’Agostino, di San Colombano, degli Abati) della grande 
rete europea che si va arricchendo e perfezionando di anno in anno.

Il Cammino dei Monaci incrocia la via Francigena proveniente da Pavia 
sulla SP 235 a Lambrinia.

Puntuali iniziative, quali quelle dell’Associazione Iubilantes di Como e 
dell’Associazione Nocetum di Milano stanno riattivando; in particolare i 
cammini che dal passo dello Spluga e del S. Gottardo scendono a Como 
(via Francisca e via Regina), quelli che da Como giungono a Milano (via di 
S. Pietro Martire) e quello (il Cammino dei Monaci) che dal centro delle 
basiliche ambrosiane scende fino alla Corte di Sant’Andrea lungo il corso, 
ricco di storia, del fiume Lambro.

Siamo in Cammino!
Il Cammino dei Monaci è un progetto ancora in fase di sviluppo e di 
implementazione. Tutti i dati inseriti in questa mappa sono verificati e 
attendibili ma, ad esempio, il percorso non è ancora fornito di 
segnaletica.
Se vuoi metterti in cammino contattaci, siamo a disposizione per darti 
indicazioni e per fornirti la traccia GPS del Cammino dei Monaci!

Centro Nocetum | info@nocetum.it | 02 55230375

il CAMMINO
dei MONACI

 
DAL CENTRO DI MILANO 
ALLA VIA FRANCIGENA

Il CAMMINO 
dei 

ed.2019

Dove dormire

Dove mangiare

MILANO – Carpiano, Chiaravalle, Melegnano, San Colombano al Lambro, 
San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, San Zenone al Lambro
LODI – Borgo San Giovanni, Casalpusterlengo, Graffignana, Lodi, Orio 
Litta, Ospedaletto Lodigiano
PAVIA – Chignolo Po, Miradolo Terme
PIACENZA – Piacenza

ALBERGHI – B&B

MILANO – C.na Santa Brera - San Giuliano Milanese
LODI – C.na Cavrigo - Lodi; C.na Porchirola - Graffignana; C.na Le 
Gualdane - Lodi Vecchio; C.na Ca’ Nuova - Somalia; C.na Casone - Valera 
Fratta; C.na San Benedetta - San Rocco al Porto; C.na Pezzolo - Pieve 
Fissiraga; C.na San Gabriele - Caselle Lurani
PAVIA – Ca.na Canova - Monticelli Pavese; Ca.na Pezzanchera - Badia 
Pavese
PIACENZA – Loc. Mastruzzo - Calendasco

AGRITURISMI

MILANO – via Burigozzo - Milano; via Medici - Milano
LODI – Corte Sant’Andrea; Fraz. Fornaci - Borghetto Lodigiano; Orio Litta
PAVIA – via Brenta - Pavia
PIACENZA – Calendasco

OSTELLI

MILANO – Carpiano, Cerro al Lambro, Chiaravalle, Loc. Calvenzano, Loc. 
Civesio, Loc. Mezzano, San Colombano al Lambro, San Donato Milanese, 
San Giuliano Milanese, San Zenone al Lambro, Vizzolo Predabissi
LODI – Borghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni, Casaletto Lodigiano, 
Casalpusterlengo, Castiraga Vidardo, Corte Sant’Andrea, Graffignana, 
Livraga, Fraz. Pantigliate, Lodi Vecchio, Orio Litta, Ospedaletto Lodigiano, 
Pieve Fissiraga, Salerano sul Lambro, Sant’Angelo Lodigiano
PAVIA –  Chignolo Po, Lambrinia, Miradolo Terme
PIACENZA – Calendasco, Fraz. Masero

Punti di ristoro
MILANO – Carpiano, Cerro al Lambro, Chiaravalle, Loc. Calvenzano, Loc. 
Civesio, Loc. Mezzano, San Colombano al Lambro, San Donato Milanese, 
San Giuliano Milanese, San Zenone al Lambro, Vizzolo Predabissi
LODI – Borghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni, Casaletto Lodigiano, 
Casalpusterlengo, Castiraga Vidardo, Corte Sant’Andrea, Graffignana, 
Livraga, Fraz. Pantigliate, Lodi Vecchio, Modignano, Orio Litta, Ospedaletto 
Lodigiano, Pieve Fissiraga, Salerano sul Lambro, Sant’Angelo Lodigiano

Informazioni
per il visitatore

Regionale espresso RE11 – fermate: Milano Rogoredo, 
Lodi, Codogno.
Regionale R37 – fermate: Mirandolo Terme, Chignolo Po, Lambrinia, Orio 
Litta, Ospedaletto Lodigiano, Casalpusterlengo, Codogno.
Regionale R38 – fermate: Milano Rogoredo, Lodi , Secugnago, 
Casalpusterlengo, Santo Stefano Lodigiano,  Piacenza.
Suburbana S1 – fermate: Milano Rogoredo, San Donato Milanese, Borgo 
Lombardo, San Giuliano Milanese, Melegnano, San Zenone al Lambro, 
Tavazzano, Lodi.
Metropolitana Milanese MM3 – fermate: Duomo, Missori, Crocetta, P. ta 
Romana, Lodi, Brenta, Corvetto, Porto di mare, Rogoredo, San Donato 
Milanese.

TRENO E METROPOLITANA

ATM 
www.atm.it, 02.48.607.607
Linea 77 - da Milano Centro all’Abbazia di Chiaravalle
Linea 140 - da Milano Rogoredo all’Abbazia di Chiaravalle

LINE 
www.lineservizi.it; 800.111717
Linea L1 - San Donato M.se M3, S.Giuliano M.se, Melegnano, Vizzolo 
Predabissi, Casalmaiocco, Modignano, Villavesco
Linea L8 - San Donato M.se M3, S.Giuliano M.Se, Melegnano, Riozzo, Cerro 
al Lambro, Mairano, Casaletto Lodigiano, Lodi Vecchio.
Linea L6 - Tavazzano FS, Lodi Vecchio
Linea L5 - Lodi, Villavesco, Modignano, Casalmaiocco, Vizzolo Predabissi
Linea L3 - Lodi, Lodi Vecchio

Società Trasporti Automobilistici Regionali
www.starlodi.it;  0371.30263
Linea Q37 - Lodi, Motta Vignana, Borghetto Lodigiano, Casoni, San Colombano 
al Lambro

Per dettagli maggiori sulle linee pubbliche disponibili
www.muoversi.regione.lombardia.it

AUTOLINEE PUBBLICHE

A PIEDI / IN BICICLETTA
Il Cammino dei Monaci è un percorso adatto a chi,  a 
piedi o in bicicletta, voglia riscoprire luoghi ricchi di 
storia, cultura, arte e spiritualità. 

Tappe suggerite

Punti di ristoro:
Lodi Vecchio, Borgo S.Giovanni, Bargano, Borghetto Lodigiano
Possibilità di pernottamento:
Hotel a Lodi Vecchio
Agriturismo, Località Cà Fornaci - Borghetto Lodigiano

TAVAZZANO-BORGHETTO LODIGIANO

Punti di ristoro:
Pantigliate, Corte S.Andrea
Possibilità di pernottamento:
Ostello del pellegrino, Corte S.Andrea
Ostello del pellegrino, Orio Litta

Per conoscere le distanze tra le diverse località si rimanda alla tabella delle 
distanze chilometriche riportata sul fronte della carta.

BORGHETTO L.NO - CORTE S.ANDREA

Punti di ristoro:
Milano, Chiaravalle, Civesio Milanese, Melegnano, Casalmaiocco, Tavazzano 
con Villavesco
Possibilità di pernottamento:
Agriturismo a Modignano
Hotel a Milano, Melegnano e Tavazzano con Villavesco

MILANO-TAVAZZANO CON VILLAVESCO

CAMMINO E DINTORNI

MILANO – Carpiano, Chiaravalle, Lodi Vecchio, Melegnano, San 
Colombano al Lambro, San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, San 
Zenone al Lambro, Tavazzano con Villavesco
LODI – Borgo San Giovanni, Casalpusterlengo, Graffignana, Lodi, Orio 
Litta, Ospedaletto Lodigiano

ALBERGHI – B&B

MILANO – C.na Santa Brera - San Giuliano Milanese
LODI – Fraz. Fornaci - Borghetto Lodigiano, C.na Cavrigo - Lodi; C.na 
Porchirola - Graffignana; C.na Le Gualdane - Lodi Vecchio; C.na Ca’ Nuova - 
Somalia; C.na Casone - Valera Fratta; C.na San Benedetta - San Rocco al 
Porto; C.na Pezzolo - Pieve Fissiraga; C.na San Gabriele - Caselle Lurani, 
Modignano

AGRITURISMI

MILANO – via Burigozzo - Milano; via Benaco - Milano, via Medici - Milano
LODI – Corte Sant’Andrea; ; Orio Litta

OSTELLI

Dormire

Trasporti


